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Traccia n. 1 

Definire il Servizio sociale di comunità, chiarendone il significato e collocandolo nell’evoluzione 

storica del servizio sociale, con riferimento ai cambiamenti sociali, istituzionali e territoriali. 

Illustrare l’impianto teorico e operativo dell’approccio, richiamando i concetti di comunità, 

partecipazione, rete, risorse locali e lavoro di prossimità. Descrivere i principali contesti di 

applicazione e le finalità perseguite, con particolare attenzione alla prevenzione del disagio, 

all’inclusione sociale, alla partecipazione dei cittadini e all’integrazione tra servizi e territorio. 

 

Traccia n. 2 

Il/la candidato/a esponga quali sono le caratteristiche del colloquio nel lavoro sociale professionale 

e quali sono le condizioni che lo rendono indispensabile, nei diversi contesti di intervento. 

 

Traccia n. 3 

Il/la candidato/a descriva gli elementi fondamentali della relazione di aiuto per l’esercizio della 

professione di assistente sociale, in riferimento ai valori e ai principi dell’autodeterminazione 

dell’utente e dell’individualizzazione dell’intervento 

 

II prova 

Traccia n. 1 

Con il decreto legislativo 62/2424 si introduce un nuovo modo di accompagnare le persone con 

disabilità. Nel passaggio al progetto individualizzato il/la candidato/a illustri le evoluzioni della 

presa in carico della persona con disabilità ed il ruolo delle istituzioni, dei servizi sociali, della 

famiglia e della comunità.  

 

Traccia n. 2 

Nell’ambito di un servizio (Comune, ASP, Terzo settore) l’assistente sociale interviene per una 

persona, famiglia o gruppo che presenta una situazione di disagio e necessità di un sostegno 

professionale. Il/la candidato/a esponga le fasi dall’intervento dell’assistente sociale nell’attuazione 

del processo di aiuto sino alla conclusione e alla verifica delle eventuali capacità di autonomia ed 

autodeterminazione della persona.     

  

Traccia n. 3 

Il quadro normativo attuale privilegia la tutela del minore e il diritto a crescere nella propria 

famiglia. Il/la candidato/a analizzi gli interventi di supporto alla genitorialità e i criteri che 

determinano l’eventuale scelta di collocamento eterofamiliare.  

 


